
 
 
Data ________  
 

  ORIGINALE      
 

G . U . n . r o  48  del 11/08/2014        
 

 
OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DEL LA 

CORRUZIONE 2014/2016 – DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA 
TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 2014/2016 DEL CODICE DI 
COMPORTAMENTO DELL’UNIONE DEI COMUNI DEL CONSELVANO  

 
 
L'anno duemilaquattordici, addì  undici del mese di agosto  alle ore 18:50 in CONSELVE ed in 
una sala del Palazzo Civico, a seguito di convocazione, si è riunita la Giunta dell’Unione con 
l’intervento dei Signori: 
 

  Pres. Ass. 
RUZZON ANTONIO Presidente X  
PIVA GIANLUCA Sindaco X  
STURARO ALBERTO Sindaco X  
MILAN ROBERTO  Sindaco  X 
MENEGHELLO VITTORIO Sindaco X  
BRAZZO CHIARA Sindaco X  
LAZZARIN MODESTO  Sindaco X  

 
PRESENTI: 6                    ASSENTI: 1 

 
 
Assiste Il Segretario dell'Unione Sig.  dott.ssa Annalisa Merlo 
 
Il Presidente Sig. Ruzzon Antonio, nella sua qualità di Presidente dell'Unione, riconosciuta legale 
l' adunanza, dichiara aperta la seduta. La Giunta dell’Unione, come sopra riunita, ha adottato il 
provvedimento entro riportato. 
 
  Il presente atto è in pubblicazione all’Albo Pretorio di questa Unione dei  

Comuni per giorni___________  N. __________ 

 

dal ____________________________ __ al _____________________________ 

 

Lì, 

                   L’Incaricato 
 
 



OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DEL LA 
CORRUZIONE 2014/2016 – DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA 
E L’INTEGRITA’ 2014/2016 DEL CODICE DI COMPORTAMENT O DELL’UNIONE DEI 
COMUNI DEL CONSELVANO 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  
 

Proposta di deliberazione istruita dal Segretario Comunale dott.ssa Annalisa Merlo; 
 
PREMESSO che: 

− il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge n. 190 recante 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”; 

− il comma 8, dell’articolo 1, della legge n. 190/2012 prevede che ogni anno, entro il 
31 gennaio, si dia approvazione al Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

− tale Piano deve risultare coerente e possibilmente coordinato con i contenuti del 
Piano Nazionale anticorruzione (PNA); 

− il PNA, predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (art. 1 co. 4 lett. c) 
della legge 190/2012), è stato approvato in data 11 settembre 2013 dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC, già CIVIT); 

− ai sensi dei commi 60 e 61, art. 1, della legge n. 190/2012, in sede di Conferenza 
Unificata, il 24 luglio 2013, Stato, regioni ed autonomie locali hanno precisato 
adempimenti e termini per gli enti locali; 

 
ATTESO che: 

− la competenza ad approvare il Piano appartiene all’esecutivo; 

− il Piano, a norma dell’art. 10, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, 
incorpora in sé il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 

− sempre secondo l’articolo 10 del decreto legislativo n. 33/2013, gli obiettivi del 
Programma per la trasparenza e l’integrità “sono formulati in collegamento con la 
programmazione strategica ed operativa dell’amministrazione, definita in via 
generale nel Piano della Perfomance e negli analoghi strumenti di 
programmazione previsti per gli enti locali” (PEG e PDO); 

− il Programma per la trasparenza e l’integrità, il Piano della Perfomance, il PEG e il 
PDO, in quanto tra loro “collegati”, abbiano la medesima natura e che, pertanto, 
competente ad approvarli sia il medesimo organo individuato nella giunta (ex art. 
48 TUEL); 

− lo stesso dicasi per il Piano in esame, del quale il Programma per la trasparenza e 
l’integrità “costituisce di norma un sezione” (art. 10 co. 2 decreto legislativo 
33/2013); 

 
RICHIAMATO, altresì,  l’art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito 
dall’art. 1, comma 44, della L. n. 190/2012, che ha previsto: 

− l’emanazione da parte del governo di un codice di comportamento dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la 



prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di 
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico 
(comma 1); 

− la definizione da parte di ciascuna pubblica amministrazione, con procedura 
aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo 
indipendente di valutazione, di un proprio codice di comportamento che integra e 
specifica il codice di comportamento di cui al citato comma 1; a tali fini, la 
Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni 
pubbliche (CIVIT) definisce criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli 
settori o tipologie di amministrazione (comma 5); 
 

VISTO il Decreto del presidente della Repubblica del 16/4/2013, n. 62, avente ad 
oggetto “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
 
CONSIDERATO che, sulla scorta di quanto previsto dal citato art. 54, commi 1 e 5, del 
D.Lgs. n. 165/2001, il predetto D.P.R. definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà 
imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare (art. 1, 
comma 1), che devono essere poi integrati e specificati dai codici di comportamento 
adottati dalle singole amministrazioni (art. 1, comma 2); 
 
RILEVATO che le pubbliche amministrazioni, tra cui gli Enti Locali, estendono, per 
quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti nel codice di comportamento a tutti 
i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 
titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità 
politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di 
beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione (art. 2, comma 3); 
 
CONSIDERATO che, per quanto riguarda in particolare le Regioni e gli Enti locali, le 
stesse definiscono, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, le linee guida 
necessarie per l’attuazione dei principi di vigilanza e monitoraggio sull’applicazione del 
codice di comportamento previsti dall’art. 15 del D.P.R. n. 62/2013 (art. 15, comma 6), 
senza comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica (art. 15, comma 
7); 

 
DATO ATTO che l'Unione dei Comuni del Conselvano pur istituita nel 2012 ha di fatto 
iniziato la propria attività con alle proprie dipendenze proprio personale  solamente dal 
01.01.2014, quando i sette Comuni costituenti l'Unione hanno trasferito tutte le funzioni 
e tutti i dipendenti all'Unione; 
 
EVIDENZIATO  che anche l'Unione deve dotarsi di un Piano di Prevenzione della 
Corruzione di un Piano Triennale della Trasparenza e di un Codice di Comportamento 
per i propri dipendenti e collaboratori; 
 



DATO ATTO che il Responsabile della prevenzione della corruzione, individuato nel 
Segretario dell'Unione pro-tempore, ha predisposto: 

− la proposta del  Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-2016, all. 
sub B parte 1),  contenente anche il Programma Triennale della Trasparenza e 
dell’Integrità 2014/2016, all. sub B  parte 2);  

− lo schema di codice di comportamento (all. sub C), sulla base delle linee guida 
fornite dalla CIVIT nella propria delibera n. 75/2013 che, unitamente alla relativa 
Relazione di accompagnamento (All. sub D), forma parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 

 
PRECISATO che l’asseverazione sul codice di comportamento, verrà chiesta non 
appena sarà nominato il Nucleo di Valutazione dell’Unione dei  Comuni del Conselvano; 

 
RICHIAMATI: 

− i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione 
amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 
241 e s.m.i.; 

− l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) e s.m.i.; 
 
VISTI i pareri istruttori ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, allegato 
sub A); 

D E L I B E R A 
 

1) di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e 
sostanziale del dispositivo; 

 
2) di approvare e fare proprio l’allegato sub B) Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione 2014-2016 (all. sub B parte 1), predisposto dal Responsabile per la 
prevenzione della corruzione,  che contiene anche il Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2014/2016 (all. sub B parte 2); 
 

3) di approvare e fare proprio l’allegato Codice di comportamento dei dipendenti 
dell'Unione dei Comuni del Conselvano, (All. sub C) che, unitamente alla relativa 
Relazione di accompagnamento (All. sub D), forma parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;  

 
4) di stabilire, ai sensi dell’art. 15, commi 6 e 7, del D.P.R. n. 62/2013, le seguenti 

linee guida in materia di vigilanza e monitoraggio: 
� l’attività di vigilanza sul rispetto del Codice di Comportamento da parte dei 

dipendenti, sia di quello generale che di quello specifico di Ente, viene 
effettuata dai rispettivi Responsabili di Settore, tenendo conto delle violazioni 
accertate e sanzionate ai fini della tempestiva attivazione del procedimento 
disciplinare e della valutazione individuale di ogni singolo dipendente; 



� l’attività di controllo sul rispetto del Codici di Comportamento da parte dei 
Responsabili di Settore, nonché la mancata vigilanza da parte di questi ultimi 
sull’attuazione e sul rispetto dei codici presso le strutture di cui sono titolati, è 
svolta dal Segretario dell'Unione che attribuisce gli obiettivi ai fini della 
misurazione e valutazione della performance; 

� il monitoraggio sull’attuazione del Codici di Comportamento viene effettuato 
da ciascun Responsabile di Settore con cadenza annuale in sede di valutazione 
della performance individuale dei propri dipendenti; i dati verranno poi 
trasmessi al Responsabile della Prevenzione della Corruzione che ne curerà il 
raccordo a livello di Ente; 

� ai fini delle attività di vigilanza e di monitoraggio, i Responsabili di Settore si 
avvalgono dell’Ufficio Personale, che cura l’esame delle segnalazioni di 
violazione del Codici di Comportamento e la raccolta delle condotte illecite 
accertate e sanzionate; nell’esercizio di tali attività, i predetti soggetti si 
conformano alle eventuali previsioni contenute nel Piano di Prevenzione della 
Corruzione da adottarsi da parte dell’amministrazione comunale ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, della L. n. 190/2012; 

� a seguito delle predette attività di vigilanza e di controllo, qualora lo 
ritenessero opportuno, i Responsabili di Settore possono proporre al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione l’aggiornamento del Codice 
di Comportamento dell’amministrazione comunale; 

� il Responsabile della Prevenzione della Corruzione cura la diffusione della 
conoscenza del Codice di Comportamento nell’amministrazione, il 
monitoraggio annuale sulla sua attuazione a livello di Ente, la pubblicazione 
sul sito istituzionale e la comunicazione all’Autorità nazionale anticorruzione; 

 
5) di dare atto che l’asseverazione al Codice di Comportamento verrà richiesta non 

appena nominato il Nucleo di Valutazione dell’Unione dei Comuni del 
Conselvano; 

 
6) di assicurandone  la massima diffusione, del codice  di comportamento, secondo 

le procedure previste dall’art. 17, commi 1 e 2, del D.P.R. n. 62/2013;  
 

7) di trasmettere copia del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-
2016  e il Codice di Comportamento, in osservanza del disposto di cui all'articolo 
1, commi 5 e 60, della legge n. 190/12, al Dipartimento della Funzione Pubblica, 
secondo le modalità dalla stessa stabilite; 

 
8) di pubblicare il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-2016 e il 

Codice di Comportamento, nella sua interezza, sul sito istituzionale dell’Unione 
dei Comuni del Conselvano, con link dalla homepage “amministrazione 
trasparente” nella sezione “Altri contenuti”; 

 
9) di pubblicare, altresì, il solo Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

2014/2016, quale parte del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-



2016, sul sito istituzionale dell’Unione dei Comuni del Conselvano nell’apposita 
sotto sezione “Programma per la Trasparenza e l’Integrità” della sezione 
“Disposizioni Generali” all’interno dell’ “Amministrazione Trasparente”; 
 

10) di comunicare il presente atto ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 125 del 
D.Lgs. n. 267/2000; 
 

11) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, previa separata ed 
unanime votazione, ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Preso atto della proposta di deliberazione istruita dal Segretario dell’Unione dei Comuni 
del Conselvano dott.ssa Merlo Annalisa e comprensiva dei pareri espressi dai 
responsabili dei servizi attestanti la regolarità tecnica.  
 
Ritenuta la stessa conforme alla volontà di questa Amministrazione; 
 
Con voti unanimi palesemente espressi; 

 
DELIBERA 

 
1) di approvare la proposta di deliberazione come sopra riportata e che si intende qui 

integralmente trascritta, senza alcuna modificazione e/o integrazione; 
 

2) di comunicare il presente atto ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 125 del 
D.Lgs. n. 267/2000; 

 
3) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, previa separata ed 

unanime votazione, ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 



 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
 

IL PRESIDENTE 
 Antonio Ruzzon  

IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
  Dott.ssa Annalisa Merlo 

 
 
 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Questa deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi  

dal _________________________ al ______________________ ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 

267. 

N. Reg. __________ 
 
Addì ___________________ 

 
L’INCARICATO  

    

 
 

 
ESTREMI ESECUTIVITA' 

 
Questa deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
il __________________________ 
 
Conselve, lì __________________ 
 

IL SEGRETARIO DELL’UNIONE   
   dott.ssa Annalisa Merlo 

 
 

 
   
 
          

  
  

 
 
 


